
Messe e intenzioni 
Domenica 4 ottobre  XXVII DOMENICA DEL T.O. 

Festa nel ricordo di san Francesco d’Assisi 
s. Messa ore 7.30 (Garofolin Antonio / Giuseppe, Anna, Giuliana, Annamaria) 

9.30 e 11.00  
 

Battesimo di Brunazzo Noah di Ivo e Biondo Valentina 
 

Lunedì 5 presso “L’ANGOLO BELLO DELLA CASA” 
rivisitazione del messaggio domenica e assunzione di un impegno per la settimana 

 
 

Per tutto il mese di Ottobre da sempre ‘missionario’ e ‘mariano’  
viene recitato il Rosario, sempre mezz’ora prima della s. Messa 

 

Martedì 6 s. Messa ore 18.30 
Defti: Lunardi Umberto, Turatto Maria /  

Carraro Gino ann. Vezzù Ofelia, Gaffo Giovanni /  
 Moronato Renato, Marisa, Zuin Maria 

 

Mercoledì 7 s. Messa ore 18.30 
Defti: Maggiore Mario /  Vittoria e Armando / Fabris Giselda ann. /  

Orietti Mario, Attilio, Severino, Gina /  
Contarato Giuseppe, Eleonora, Lino, Anna, Marcello 

 

Giovedì 8  s. Messa ore 8.30 e Adorazione Eucaristica 
(Defti: Orlando, Valeria e Defti Fam Carta / Rossetto Luigi) 

 

Venerdì 9 s. Messa ore 18.30 
Defti: Rinaldo Paola 

Sabato 10 s. Messa festiva ore 18.30 
Defti: Defti Famm Conardi, Leorin, Facchin e Sabina / Carpanese Roberto / Baccarin 

Fortunato, Rita, Romeo, Anna, Michelazzo Diego e Nico / Ottolitri Settimo ann. 
Vittorio, Emiliano, Genoveffa, Sante, Angela 

 

Domenica 11 ottobre  XXVIII DOMENICA DEL T.O. 
s. Messa ore 7.30 (Defti Fam Scarabottolo) 9.30 

11.00 30° Anniversario di Matrimonio 
di Trevisan Simone & Elisabetta 

 

Battesimo di Marcato Edoardo di Andrea e Fasson Anna 
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San Francesco d’Assisi… dopo il 
recente pellegrinaggio a La Verna 

 

Nella circostanza odierna e alla luce del bellissimo pellegrinaggio svolto a La Verna 
nel ricordo dell’amico Nicolò, ci piace riferirci agli spunti che suor Annalia, 
incontrata presso il santuario e che ci ha guidato nella vista, ci ha  offerto. 
Come si sa Francesco a La Verna riceve le stimmate ma, come mai aveva lasciato 
Assisi per ritirarsi nel 1224 a La Verna, un luogo lontano e certamente solitario? Suor 
Annalia descrive il ‘ritiro’ di Francesco come la risposta ad un suo bisogno di silenzio 
e solitudine: a La Verna Francesco arriva come un uomo ferito e provato dalla 
reazione inaspettata e polemica dei suoi ‘frati’ divenuti, nel tempo, un gruppo 
talmente numeroso da esigere, da parte di molti, una sorta di ammorbidimento 
delle regole che Francesco aveva dettato, al punto di manifestare il disappunto 
anche in toni polemici nei suoi confronti. Qui Francesco si ritira in solitudine e, nel 
silenzio prolungato che fa spazio all’azione della Grazia, trova le risposte e, 
finalmente, la pace. In una visione è lo stesso Gesù che gli chiede ‘L’Ordine a cui hai 
dato vita è tuo o è mio?’ 
Nella conversazione che abbiamo avuto con suor Annalia ci ha colpito che 
Francesco abbia avuto bisogno di ritirarsi nel silenzio per ritrovarsi e, aiutato dalla 
morfologia del luogo, abbia permesso che le sue ferite dell’anima, somiglianti alle 
ferite del corpo di Gesù sulla croce, ferite che le fenditure e profonde spaccature 
delle rocce del posto ricordano in modo assai suggestivo, potessero diventare 
feritoie attraverso le quali potesse passare la Grazia. Francesco, continuava suor 
Annalia, lascia questo posto, dopo aver ricevuto il 14 settembre del 1224 le 
stimmate, finalmente pacificato perché ha accettato di riconsegnare tutto al 
Signore e avendo risposto alla domanda ‘Chi sono io e chi sei Tu?, una risposta che 
gli fa comporre un testo (preghiera) dove scompare l’io (Ego) e splende, invece, 
quel Tu che diventa, di nuovo, fonte di vita e salvezza per il poverello d’Assisi. 



Ci piace, a questo punto, riportare il testo così come anche si legge in una 
realizzazione artistica posta presso la cappella delle stimmate: 
 

Tu sei santo, Signore solo Dio, 
che operi cose meravigliose 
 

Tu sei forte, Tu sei grande, Tu sei altissimo 
Tu sei re onnipotente, Tu, Padre santo, 
re del cielo e della terra 
 

Tu sei trino ed uno, Signore Dio degli dei, 
Tu sei il bene, ogni bene, il sommo bene, 
il Signore Dio vivo e vero 
 

Tu sei amore e carità, Tu sei sapienza, 
Tu sei umiltà, Tu sei pazienza, 
Tu sei bellezza, Tu sei mansuetudine 
Tu sei sicurezza, Tu sei quiete. 
Tu sei gaudio e letizia, Tu sei nostra speranza 
Tu sei giustizia. 
 

Tu sei temperanza, 
Tu sei tutta la nostra ricchezza a sufficienza. 
Tu sei bellezza, Tu sei mansuetudine. 
Tu sei protettore, Tu sei custode e nostro difensore, 
Tu sei fortezza, Tu sei refrigerio. 
Tu sei la nostra speranza, Tu sei la nostra fede. 
Tu se la nostra carità. 
 

Tu sei tutta la nostra dolcezza, 
Tu sei la nostra vita eterna, grande e ammirabile Signore, 
Dio onnipotente, misericordioso Salvatore. 

 

Tante sono le suggestioni che la visita ha fatto riverberare nei nostri cuori, ognuno 
dei presenti, poi, ha trattenuto per sé quello che l’incontro con questo ‘luogo santo’ 
ha suggerito. Ci auguriamo che, imparando da Francesco, ci venga naturale, nei 
momenti della difficoltà e di crisi, cercare, nel silenzio, quel Tu che non smette mai 
né di cercarci né soprattutto di amarci. 

*** 

NEGLI 800 ANNI DALLA MORTE DI SAN FRANCESCO 
UNO SPETTACOLO PRESSO LA SALA DELLA COMUNITA’ 

Domenica 4 ottobre dalle ore 18.00 
Nel ricordo di Francesco d’Assisi anche la nostra comunità desidera 
attivarsi e con le sue forze e risorse si è già ‘messa in moto’ per marcare la 
data anche con un momento di festa da vivere assieme presso la Sala della 
comunità. 
L’intento è quello di coinvolgere le diverse realtà che fanno ricca la nostra 
parrocchia e mettere insieme canti (dei nostri Cori), racconti (la pedalata 
Torreglia-Assisi; l’incontro, con Francesco d’Assisi, dei ragazzi che hanno 
partecipato ai Campiscuola…e, magari, alcuni scorci del recente 
pellegrinaggio a La Verna, Camaldoli e Romena), scorci della vita di 
Francesco d’Assisi che possano ispirare il nostro ‘stile di vita cristiano’. 

*** 

OTTOBRE MISSIONARIO 
Il mese  di ottobre inizia  con la festa di S. Teresa di Gesù Bambino, suora 
Carmelitana, che senza aver mai lasciato il convento per motivi di salute, è 
diventata Santa e Patrona delle Missioni, offrendo la sua giovane vita e pregando 
per i missionari.  
In modo particolare in questo mese ricordiamo i nostri Missionari: 
Sr. Maria Pedron originaria di Torreglia.  Fin da bambina, aveva il desiderio di 
andare in Africa per aiutare i poveri. Attualmente, nonostante i problemi di 
salute,  offre il suo servizio nella Missione dei Comboniani a Maputo, in 
Mozambico, e  con l’aiuto di un cardiologo volontario italiano, assiste in 
particolare i ragazzi ed i giovani affetti da patologie cardiache congenite. 
Don Benedetto Zampieri,  prete diocesano che lavora in Amazzonia e 
precisamente a Roraima in Brasile. Non è originario di Torreglia, ma ha prestato 
il suo servizio da chierico ed i suoi genitori abitano nella nostra Comunità. 
Chiara Zecchino, laica, sposata con due bambini,  lavora con l’Operazione Mato 
Grosso a Chacas in Perù.  Si impegna nella pastorale familiare e, in particolare, 
gestisce un laboratorio di taglio e cucito assieme ad un gruppo di donne locali.  
 

In questo mese Missionario, dedicato  anche alla Madonna del Rosario, 
ricordiamo tutti i Missionari sparsi nel mondo che continuano instancabilmente 
ad annunciare il Vangelo, a volte anche in situazioni pericolose. 
 

Il Gruppo Missionario Parrocchiale organizza per domenica 4 ottobre una 
vendita di fiori e dolci. Il ricavato sarà destinato ai ns. missionari. 
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